
Macfrut, De Girolamo annuncia
52 miliardi dall'Unione europea
CESENA Taglio del nastro ieri con l'esponente del Governo: "Qui incontro tutti gli attori della
filiera in un colpo solo. La fiera rappresenta un settore che sa aggregarsi per essere competitivo"

D
evo ringraziarvi. Se tutti gli

E IL incontri fossero come questo
risparmierei un sacco di
tempo. Ho incontrato tutti gli

attori della filiera in un colpo solo, toc-
cando da vicino i problemi del settore.
Questa mattina ho parlato di frutta an-
che con i bambini delle scuole". E' di
grande soddisfazione il commento del
ministro dell'Agricoltura Nunzia Di Gi-
rolamo, protagonista ieri al Macfrut, do-
ve ha inaugurato la fiera internazionale
dell'ortofrutta.

"Se dovessi lanciare un messaggio qui
da Macfrut - ha sostenuto De Girolamo
- direi che dobbiamo mangiare almeno
400 grammi di frutta e verdura al giorno,
secondo le raccomandazioni dell'Oms.
Perché frutta e verdura fanno bene alla
salute, così come mangiare italiano fa
bene alla salute". L'affermazione del mi-
nistro sintetizza l'operato del suo mini-
stero: valorizzare le produzioni italiane
favorendo, allo stesso tempo, stili di vita
più sani.

Dopo aver inaugurato la 30° edizione
di Macfrut, il ministro ha incontrato i
giornalisti, quindi ha partecipato al con-

vegno sui rapporti Usa-Ue e ha incon-
trato operatori e associazioni. La De Gi-
rolamo ha sostenuto che "Macfrut è una
grandissima vetrina per il futuro del set-

tore, e rappresenta un buon esempio,
perché è la dimostrazione che qui il set-
tore ortofrutticolo sa fare aggregazione
per avere più risorse ed essere più com-
petitivi sui mercati': Reduce dai negozia-

ti europei sulla politica agricola, l'espo-
nente del Governo Letta ha invitato gli
operatori a fare squadra: "Abbiamo otte-
nuto molti risultati positivi, rispetto a 3-
4 anni fa, possiamo riscrivere la politica
agricola italiana ma lo dobbiamo fare as-
sieme, con spirito di squadra, senza di-
stinzione nord-sud". Dal 2014-2020 arri-
veranno dall'Europa somme consistenti:
"Parliamo di 52 miliardi di curo - ha
spiegato - e dovremmo essere in grado
di utilizzare queste risorse".

Intervenendo al convegno "Nuove re-
lazioni tra Stati Uniti e Unione Europea:
opportunità per il sistema ortofrutti cola,
il ministro ha poi aggiunto che "oggi pos-
siamo festeggiare finalmente le esporta-
zioni di pere e anele negli Stati Uniti, nra
dobbiamo riuscire ad abbattere tutte le

Accordo di Coldiretti
con gli operatori dei
mercati per accorciare
i passaggi intermedi

barriere fitosarútarie, che si frappongono
spesso in maniera non equa, per fare in
modo che i nostri prodotti raggiungano
le tavole di tutto il mondo. Il canale delle
esportazioni è sempre stato importante,
ma lo è ancora di più in un momento
come questo, dove i consumi interni so-
no in calo".

Nel pomeriggio l'incontro con i prin-
cipali attori della filiera ortofrutticola, a-
limentare e ambientale, alla presenza del
presidente di Cesena Fiera Domenico
Scarpellini, introdotto dal presidente
della provincia di Forlì-Cesena Massimo
Bulbi. Tra i numerosi interventi, quello
di Filippo Tramonti (Consorzio Agrario
Adriatico), Renzo Piraccini (direttore ge-
nerale Apofruit), Fortunato Peron (im-
prenditore settore frutta) oltre a espo-
nenti del settore avicolo (Stefano Ga-
gliardi) e ippico (Marco Rondoni).

II convegno di Coldiretti Ieri pomerig-
gio l'associazione dei coltivatori diretti
ha presentato, per la prima volta in Italia,
un accordo tra gli agricoltori e i commer-
cianti dei mercati all'ingrosso. Il docu-
mento vuole garantire più reddito ai pro-
duttori e maggior convenienza ai con-
sumatori, spingendoli a comprare nei
mercati sotto casa. Il problema dei prezzi
alti per i consumatori, retribuzioni ai mi-
nimi per i produttori e rincari vertiginosi
viene affrontato da Coldiretti con un ri-
lancio dei mercati generali. Filiera agri-
cola italiana è il progetto nato per accor-
ciare i passaggi intermedi tra produttore
e consumatore. Questo soggetto ha stret-
to un accordo con Fedagro (operatori
mercati agroalimentari) stabilendo re-
gole precise per frutta e verdura, che non
saranno più inviate alla ven dita in conto
commissione, ma regolate da un listino
settimanale concordato tra le parti in
tutti i tredici mercati aderenti. In questo
modo si vuole garantire anche il rispetto
dei tempi di pagamento. L'accordo è solo
il primo passo nella ridefinizione delle
regole dei mercati.
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Da sin. Scaroellini (Cesena Fiera), Lacchi (sindaco Cesena), Rabboni (assessore regionale), il ministro De Girolamo, Bruni (Cso) e Bulbi (presidente Provincia)



PAROLA ALLE IMPRESE

Le richieste
al ministro
Dopo l'intervento mattutino e il
giro tra gli espositori presenti in
fiera, la giornata del ministro Nun-
zia De Girolamo al Macfrut di Ce-
sena è proseguita con un incontro,
promosso dal presidente della
Provincia di Forlì-Cesena Massi-
mo Bulbi, con i principali impren-
ditori del settore e le associazioni
di categoria. Molte le problemati-
che emerse e le questioni da risol-
vere. Secondo Patrizio Neri "ser-
vono incentivi per organizzarsi in
modo aggregato in un mercato
globale", Giovanni Piersanti, pre-
sidente della Cooperativa agricola
cesenate, sottolinea invece che
"bisogna puntare sulla ricerca sia
pubblica che privata per raggiun-
gere maggiori risultati".

Raffaele Drei di Agrimprese
punta il dito contro la scarsa com-
petitività dell'Italia in un mercato
globale. Dello stesso avviso Renzo
Piraccini, direttore di Apofruit, che
individua come priorità la tutela
dell'occupazione: "Molte aziende
- dice - cercano la competitività
con l'evasione fiscale. Non c'è nul-
la di più sbagliato, vanno incenti-
vate le aziende sane".

Il ministro cerca di rispondere a
tutti gli imprenditori intervenuti
ripetendo, con grande insistenza,
la direzione da intraprendere: "Oc-
corre stare insieme, fare aggrega-
zione. La politica e le istituzioni
devono dare delle risposte, ci sono
alcuni aspetti, anche a costo zero,
che vanno migliorati". Uno dei
principali obiettivi del suo dicaste-
ro è la semplificazione: "Le azien-
de non possono continuare a per-
dere tempo dietro la burocrazia",

dice lanciando una proposta: "Oc-
corre che l'intero settore ortofrut-
ticolo abbia visibilità nell'Expo
2015". Un segnale forte arriva an-
che per l'ippica che riguarda da vi-
cino Cesena: "Serve una ristruttu-
razione seria del settore". Infine i
risultati già conseguiti come i 52
miliardi di euro stanziati dall'U-
nione europea per il comparto a-
gricolo italiano che arriveranno tra
il 2014 e il 2020. Nel complesso gli
imprenditori romagnoli sono parsi
soddisfatti dalla disponibilità ma-
nifestata del ministro che, come
hanno sottolineato anche gli orga-
nizzatori della Fiera, si è dimostra-

ta molto attenta alle problemati-
che esposte proponendo soluzio-
ni. Speriamo che alle parole se-
guano i fatti.

Francesco Giubilei
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